Questi parassiti devono nutrirsi di sangue per completare il ciclo di sviluppo che dura tre anni. Le larve ottengono il sangue dai piccoli roditori e poi, durante i mesi freddi, vanno sotto terra e ritornano in primavera. A quel punto sono ninfe e sono lo stadio più pericoloso perché si nutrono anche del sangue umano. Per le loro dimensioni, sono piccole come la capocchia di uno spillo, sono più difficili da vedere e possono essere scambiate sulla pelle per un neo. Una volta che si sono cibate le ninfe tornano nella terra e l’anno dopo sono zecche adulte e a quel punto prediligono soprattutto i grandi animali del bosco come cervi e caprioli. 
